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1. STORIA DELLE MODIFICHE 

Da: A: Descrizione modifica  

n/a  n/a  n/a  

 

2. DOCUMENTI APPLICABILI E DI RIFERIMENTO 

Documenti applicabili  

Titolo  Codice Ed. Revisione 

-ÁÎÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÃÏÍÕÎÉ Á ÐÉĬ ÓÅÚÉÏÎÉ 
della piattaforma 

SGA017_MUT_002 1.0 

Regolamento per la Presentazione Gestione e 
Rendicontazione dei Piani Formativi aziendali 
settoriali e territoriali Avvisi 201 8 

n/a  1 

Documenti di r iferimento  

-ÁÎÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 

-ÁÎÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÐÉÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÍÐÌÁÔÅ ÐÅÒ ÉÌ ÃÁÒÉÃÁÍÅÎÔÏ ÍÁÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌȭ!ÎÁÇÒÁÆÉÃÁ 
Lavoratori 

 

3. ACRONIMI E DEFINIZIONI 

C.F.I. 
Contribuzione Fondo Interprofessionale, la piattaforma 
informatica di FBA utilizzata per gestire le informazioni relative 
ÁÌÌÅ $ÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÅ ÄÁÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÌÌȭ).03Ȣ 

FBA Fondo Banche Assicurazioni 

S.I.G.A. 2.0 La versione corrente del Sistema Informativo Gestione Avvisi 
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4. INTRODUZIONE 

4.1. SCOPO E SIGNIFICATO 

,Ï ÓÃÏÐÏ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÇÕÉÄÁÒÅ ÌȭÕÔÅÎÔÅ nella corretta compilazione delle 
ÍÁÓÃÈÅÒÅ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 0ÉÁÎÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ Á ÖÁÌÅÒÅ ÓÕÌÌȭ!ÖÖÉÓÏ ρȾρ8 sulla piattaforma 
informatica di FBA. Esso contiene nella maniera più dettagliata possibile informazioni sulle 
funzionalità, sulle procedure del sistema e sugli errori più comuni in cui si potrebbe incorrere, nonché 
gli eventuali riferiment i ad altri manuali e documenti. 

4.2. VALIDITÀ 

Controllare sempre di avere a disposizione la versione più recente della presente guida.  
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5. GUIDA ALLE PARTI DEL SISTEMA 

5.1. INSERIMENTO DEL PIANO  

CÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕ ȰPresentazioneȱ ÎÅÌ ÍÅÎĬ ÉÎ ÁÌÔÏ Å ÐÏÉ ÓÕ ȰPiani aziendaliȱ ÎÅÌ ÍÅÎĬ Á discesa che si aprirà, 
come illustrato dalla Figura 1. 

 

Figura 1 ɀ Presentazione piani  

3Å ÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ non è stata caricata, non saranno presenti Avvisi. Se 
ÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ alla data di riferimento, aveva più di 500 dipendenti, saÒÛ ÖÉÓÕÁÌÉÚÚÁÔÏ Ìȭ!ÖÖÉÓÏ ρȾρ8, come 
illustrato in Figura 2. 3Å ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ aveva 500 dipendenti o meno, ma è parte di un gruppo in cui almeno 
ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÒÉÓÕÌÔÁva ÁÖÅÒÅ ÐÉĬ ÄÉ υππ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉȟ ÓÁÒÁÎÎÏ ÖÉÓÕÁÌÉÚÚÁÔÉ ÓÉÁ Ìȭ!ÖÖÉÓÏ ρȾρψ e il 3/18 . 

 

Figura 2 - Tabella degli Avvisi  

#ÌÉÃÃÁÎÄÏ ÓÕÌÌÁ ÒÉÇÁ ÄÅÌÌȭ!ÖÖÉÓÏȟ ÓÉ ÁÐÒÉÒÛ ÕÎÁ ÐÁÇÉÎÁ ÃÏÎ ÌÁ Ôabella dei piani già inseriti, come 
illustrato in Figura 3. .ÅÌÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ î ÖÕÏÔÁ ÐÅÒÃÈï ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÎÏÎ ÈÁ ÁÎÃÏÒÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÐÉÁÎÉȢ 

 

Figura 3 - Tabella dei Piani presentati  

0ÅÒ ÉÎÉÚÉÁÒÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÃÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ)ÎÓÅÒÉÓÃÉ ÎÕÏÖÏ Pianoȱ ÉÎ ÂÁÓÓÏ Á ÓÉÎÉÓÔÒÁȢ Si 
ÁÐÒÉÒÛ ÌÁ ÍÁÓÃÈÅÒÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÅÌ Piano illustrata in Figura 4. 
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Figura 4 - Dati generali  

In questa maschera si dovrà indicare: 

¶ Il settore di riferimento del Piano, se Assicurativo o Creditizio-finanziario; 

¶ Il ti tolo del Piano formativo; 

¶ La tipologia del Piano, se Aziendale, Settoriale o Territoriale; 

¶ Una o più finalità del Piano (ÃÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕÌÌÁ ÓÃÒÉÔÔÁ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÁ Ȱ3ÅÌÅÚÉÏÎÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁȱȟ ÓÐÕÎÔÁÒÅ 

le caselle appropriate e confermare cliccando sul pulsante azzurro con il ᾛ. V.  Figura 5); 

¶ Il ruolo del soggetto presentatore che, a seconda dei casi può essere: 
o singola impresa per se stessa (sempre, se il piano è di tipologia Aziendale); 
o capogruppo di imprese ɉÓÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ î una capogruppo e il piano è di tipologia 

Aziendale); 
o delegato (ÓÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÆÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏȟ ÍÁ ÎÏÎ î ÌÁ ÃÁÐÏÇÒÕÐÐÏȟ Å ÉÌ ÐÉÁÎÏ î ÄÉ 

tipologia Aziendale); 
o ATI/ATS ɉÓÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÆÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎ ÒÁÇÇÒÕÐÐÁÍÅÎÔÏ Å ÉÌ ÐÉÁÎÏ î ÄÉ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ 

Settoriale o Territoriale); 
o consorzio di imprese costituiti ai sensi dell'art. 2602 del Codice Civile ɉÓÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

fa parte di un raggruppamento e il piano è di tipologia Settoriale o Territoriale) . 

 

Figura 5 - Finalità del Piano  



 

χ ÄÉ σω -ÁÎÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭ!ÖÖÉÓÏ υȾυό - 03/ 04/201 8 
Doc. n° SGA018_MUT_001 - Ed.Rev.:1.0 

3Å ÔÕÔÔÉ É ÄÁÔÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÃÏÍÐÉÌÁÔÉȟ ÃÌÉÃÃÁÎÄÏ ÓÕ Ȱ3ÁÌÖÁȱȟ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÍÏÓÔÒÅÒÛ ÕÎ ÍÅÓÓÁÇÇÉÏ ÄÉ 
conferma e memorizzerà le informazioni inserite. 

 

Figura 6 - Messaggio di conferma inserimento del Piano  

Attenzione: una volta salvate le informazioni, non sarà più possibile modificare la Tipologia di 
Piano e il Ruolo del Presentatore. Gli altri dati potranno essere modificatiȟ ÆÉÎÏ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÏ 
del Piano, ÎÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ Ȱ$ÁÔÉ 0ÒÏÐÏÓÔÁȱ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ɉÖȢ Figura 7). Se i dati non modificabili 
fossero stati inseriti errati, da questa sezione è posÓÉÂÉÌÅ ÃÁÎÃÅÌÌÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ 0ÉÁÎÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÐÅÒ 
ricominciare da capo. 

 

Figura 7 - Dati Proposta   
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5.2. IMPRESE BENEFICIARIE  

3Å ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÈÁ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÉÌ 0ÉÁÎÏ ÃÏÍÅ ÓÉÎÇÏÌÁ ÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒ ÓÅ ÓÔÅÓÓÁȟ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÓÁÒÛ già inserita 
nella tabella delle imprese beneficiarie, e non sarà possibile aggiungere ulteriori beneficiarie (Figura 
8ɊȢ 3Å ÉÎÖÅÃÅ ÌÏ ÈÁ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÃÏÎ ÕÎ ÄÉÖÅÒÓÏ Ȱ2ÕÏÌÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏÒÅȱȟ ÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ ÄÅÌÌÅ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÅ ÓÁÒÛ 
inizialmente vuota, e dovranno esservi aggiunte tutte le imprese necessarie (Figura 9). 

 

Figura 8 - Tabella delle beneficiarie (Piano per singola azienda)  

 

Figura 9 - Tabella delle beneficiarie  

0ÅÒ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÉÍÐÒÅÓÁ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÁȟ ÃÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ)ÎÓÅÒÉÓÃÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÏȱȢ 3É ÁÐÒÉÒÛ 
una finestra di dialogo come quella illustrata in Figura 10, contenente tutte le componenti del gruppo (in 
caso di piano aziendale) o del consorzio (in caso di piano settoriale o territoriale) ÄÉ ÃÕÉ ÆÁ ÐÁÒÔÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
presentatrice. Cliccare sulla riÇÁ ÄÅÌÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÈÅ ÓÉ ÖÕÏÌÅ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÁÌ Piano e 
ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȢ ,ȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÍÐÁÒÉÒÛ ÏÒÁ ÎÅÌÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ ÄÅÌÌÅ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÅȢ 

 

Figura 10  - Scelta di una  impresa  beneficiaria  
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1ÕÁÎÄÏ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÎÅÌÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ ÄÅÌÌÅ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÅȟ ÃÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕ ÄÉ ÅÓÓÁ ÐÅÒ ÁÐÒÉÒÅ ÌÁ 
ÍÁÓÃÈÅÒÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌ Piano. 

 

Figura 11  - Dati beneficiaria  

#ÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕ -ÏÄÉÆÉÃÁ ÐÅÒ ÉÎÓÅÒÉÒÅ É ÄÁÔÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐresa. I dati sono tutti obbligatori, e sono i seguenti: 

¶ 2ÁÇÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȡ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÒÅÃÕÐÅÒÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȠ 

¶ 0ÁÒÔÉÔÁ )6!ȡ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÒÅÃÕÐÅÒÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȠ 

¶ 3ÅÄÅȡ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÒÅÃÕÐÅÒÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȠ 

¶ Regola Deggendorf1: ÓÃÁÒÉÃÁÒÅ ÉÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÐÅÒ ÌȭÁÕÔÏÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ Å ÒÉÃÁÒÉÃÁÒÌÏ ÆÉÒÍÁÔÏ; 

                                                             
1 ,Á ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÁ ȱÃÌÁÕÓÏÌÁ $ÅÇÇÅÎÄÏÒÆȱ ÖÉÅÔÁ ÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÉÕÔÉ ÄÉ 3ÔÁÔÏ ÁÄ ÉÍÐÒÅÓÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÁÂÂÉÁÎÏ ÁÎÃÏÒÁ 

proceduto alla restituzione di precedenti aiuti giudicati illegali ed incompatibili dalla Commissione Europea ed 
oggetto di una decisione di recupero  (principio elaborato dalla giurisprudenza comunitaria: sentenza del 
Tribunale di primo grado, del 13 settembre 1995 in cause riunite T-244/93 e T-τψφȾωσ Ȱ47$ 4ÅØÔÉÌ×ÅÒËÅ 
$ÅÇÇÅÎÄÏÒÆ 'ÍÂ(ȱȟ ÏÒÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭ ÁÒÔȢ ρφ ÄÅÌ 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ɉ5%Ɋ ςπρυȾρυψω ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ $ÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 
Europea)  

Le imprese che presentano domanda di finanziamento, pertanto, devono dichiarare in autocertificazione di 
non rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato gli aiuti che lo Stato è tenuto a 
recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea.          
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¶ 4ÉÐÏÌÏÇÉÁ ÐÁÒÔÅ ÓÉÎÄÁÃÁÌÅȡ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÓÅ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÓÉÎÄÁÃÁÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÆÉÒÍÁÔÏ ÃÏÎ ÕÎ 235ȟ ÕÎÁ 
RSA, una rappresentanza settoriale, territoriale o nazionale, oppure con una 
rappresentanza di gruppo. A seconda della tipologia selezionata, compariranno dei campi 
per indicare il nominativo del rappresentante unico o dei rappresentanti C.G.I.L., C.I.S.L. o 
5Ȣ)Ȣ,Ȣ ÆÉÒÍÁÔÁÒÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏȠ 

¶ Rappresentante datoriale: indicare il nominativo del rappresentante datoriale firmatario 
ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏȠ 

¶ Data accordo: ÌÁ ÄÁÔÁ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÓÉÎÄÁÃÁÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌ Piano formativo è stato firmato. 
Deve essere successiva Ï ÕÇÕÁÌÅ ÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ Å ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ Ï ÕÇÕÁÌÅ 
al giorno ÄÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ; 

¶ Accordo sindacale: ÍÏÄÕÌÏ ÐÅÒ ÌȭÕÐÌÏÁÄ ÄÅÌÌÁ ÓÃÁÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÓÉÎÄÁÃÁÌÅȢ Attenzione: 
se si carica un nuovo file quando ne è già stato caricato uno, il nuovo file sostituirà il 
vecchio; 

¶ Numero dipendenti alla presentazione del Piano: campi calcolati automaticamente dal 
ÓÉÓÔÅÍÁ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÎÓÅÒÉÔÅ ÎÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ 
escludendo i dirigenti e i lavoratori con una data di dismissione precedente a quella di 
inserimento delle informazioni generali del Piano; 

¶ Numero dipendenti in formazione: campi numerici da valorizzare a cura del soggetto 
presentatore; 

¶ Presenza di lavoratori appartenenti a categorie svantaggiate: indicare se si prevede o meno 
di formare lavoratori appartenenti a categorie svantaggiate; 

¶ "ÕÄÇÅÔ ÐÅÒ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏȡ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÉÌ ÂÕÄÇÅÔ ÐÅÒ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ 
in corso, inserendo un numero con due cifre decimali dopo la virgola; 

¶ Regime di aiuti: il campo si valorizzerà automaticamente dopo la compilazione della prima 
parte della sezione Piano finanziario. 

Attenzione: se, in un Piano ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÃÏÍÅ ÃÁÐÏÇÒÕÐÐÏ ÄȭÉÍÐÒÅÓÅ Ï ÄÅÌÅÇÁÔÏȟ ÐÅÒ ÕÎÁ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÁ 
si ÓÃÅÇÌÉÅ ÃÏÍÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÐÁÒÔÅ ÓÉÎÄÁÃÁÌÅ Ȱ!ÃÃÏÒÄÏ ÄÉ ÇÒÕÐÐÏȱȟ É ÄÁÔÉ ÄÅÌ ÓÕÏ ÁÃÃÏÒÄÏ sindacale (allegato 
incluso) verranno automaticamente recuperati per tutte le altre beneficiarie, inserite successivamente, 
per le quali venga scelta la stessa tipologia parte sindacale. Modificare tali dati per una qualsiasi 
beneficiaria li modificherà per tutte le beneficiarie del Piano che hanno un accordo di gruppo. 

Una volta inserite le informazioni richieste, cliccare su Salva. Se necessario, sarà possibile 
correggere i dati in un secondo momento, sempre cliccando su modifica. 

Se il Piano prevede più beneficiarie, nella maschera di ciascuna comparirà anche un pulsante 
Ȱ%ÌÉÍÉÎÁ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÁȱȟ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÛ ÄÉ ÒÉÍÕÏÖÅÒÌÁ ÄÁÌ Piano. 

 

Figura 12  - Pulsante rimuovi beneficiaria  
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5.3. SOGGETTI ATTUATORI 

In questa sezione è possibile associare al Piano formativo gli attuatori che erogheranno i corsi. Gli 
attuatori sono distinti in due diversi gruppi: gli attuatori propriamente detti e i soggetti istituzionali. 

 

Figura 13  - Soggetti attuatori  

Cliccando su qualsiasi dei due pulsanti in fondo alla pagina, si aprirà una maschera come quella 
illustrata in Figura 14, nella quale sarà possibile ricerÃÁÒÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÃÈÅ ÓÉ ÄÅÓÉÄÅÒÁ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ 
(la tabella conterrà soggetti differenti a seconda che si stia aggiungendo un attuatore o un soggetto 
istituzionale). 

Attenzione:  ÓÅ ÎÏÎ ÓÉ ÒÉÅÓÃÅ Á ÔÒÏÖÁÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÔÏÒÅ ÄÅÓÉÄÅÒÁÔÏȟ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒio 
ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÌÏ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ Ȱ'ÅÓÔÉÏÎÅ ÁÔÔÕÁÔÏÒÉȱ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÉÍÐÒÅÓÁȢ 3Å 
ÌȭÁÔÔÕÁÔÏÒÅ ÒÉÓÕÌÔÁ ÇÉÛ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅȟ ÍÁ ÎÏÎ î ÁÓÓÏÃÉÁÂÉÌÅ ÁÌ ÐÉÁÎÏȟ ÐÏÔÒÅÂÂÅ 
ÎÏÎ ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭ!ÖÖÉÓÏȢ 

 

Figura 14  - Ricerca soggetti attuatori  
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Per aggiungere ÌȭÁÔÔÕÁÔÏÒÅ ÄÅÓÉÄÅÒÁÔÏ ÁÌ Piano, cliccare sulla sua riga nella tabella della maschera e 
ÃÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕ Ȱ/+ȱ nella finestra di dialogo che comparirà subito dopo (Figura 15). 

 

Figura 15  - Conferma inserimento attuatore  

.ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÔÔÕÁÔÏÒÉ ÃÅÎÓÉÔÉ ÉÎ ÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÃÏÎ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÔÏÒÅ Soggetto certificato UNI EN ISO 
9001 (cfr. -ÁÎÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÅ ÓÅÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ!ÎÁÇÒÁÆÉÃÁ, documento SGA017_MUT_003), non sarà 
possibile aggiungerli al piano se: 

1. Non è ancora stata caricata in anagrafica la scansione del loro certificato UNI EN ISO 9001; 
oppure 

2. La certificazione UNI EN ISO 9001 caricata in anagrafica è scaduta. 

0ÒÉÍÁ ÄÉ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÔÏÒÅ ÁÌ 0ÉÁÎÏȟ ÏÃÃÏÒÒÅÒÛ ÁÇÇÉÏÒÎÁÒÎÅ ÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ Ȱ#ÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ )3/ȱ ÎÅÌ 
profilo in anagrafica attuatori. 

Attenzione:  occorre aggiungere in questa sezione anche le eventuali società di valutazione che 
dovranno essere successivamente richiamate nelle sezioni dei Progetti (cfr. § 5.5.3) o degli Obiettivi 
didattici (cfr. § 5.5.4Ɋ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÑÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÖÅÓÓÅÒÏ ÃÏÍÅ Ȱ-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉȱ 
Attestato di valutazione dopo prova di verifica rilasciato da organismo certificato. 
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5.4. EFFETTI DI INCENTIVAZIONE 

,Á ÓÅÚÉÏÎÅ Ȱ%ÆÆÅÔÔÉ ÄÉ ÉÎÃÅÎÔÉÖÁÚÉÏÎÅȱ ÖÁ ÃÏÍÐÉÌÁÔÁ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÏÇÎÉ ÓÕÁ ÐÁÒÔÅ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÓÅ 
si opterà per il regime di aiuti alla formazione del Regolamento (UE) 651/20142, mentre non è 
necessario compilarla nel caso si scelga il regime di aiuti de minimis. 

 

Figura 16  - Effetti di incentivazione  

In questa sezione dovranno essere indicati quali dei tre possibili effetti avrebbe la concessione del 
finanziamento sulle attività del Piano formativo. Dovrà essere inoltre descritto brevemente in che 
ÍÏÄÏ ÉÌ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÁÉÕÔÅÒÅÂÂÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Á ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ɉÏ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉɊ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÏȢ )ÎÆÉÎÅ 
ÁÎÄÒÛ ÁÌÌÅÇÁÔÏ ÕÎ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÉÎÔÅÒÎÁȟ ÆÉÒÍÁÔÏ ÄÁ ÕÎ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÃÈÅ ÉÓÔÉÔÕÉÓÃÁ 
un confronto tra come sarebbero strutturate le attività del Piano in assenza di finanziamento, e come 
lo sarebbero invece in presenza di esso, indicando le differenze in maniera quantitativa. 

Attenzione: se si carica un nuovo file quando ne è già stato caricato uno, il nuovo file sostituirà il 
vecchio 

 

  

                                                             
2 #ÏÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φ ÄÅÌ Regolamento (UE) 651/2014. 
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5.5. PIANO FORMATIVO 

La sezione Piano formativo è divisa in quattro sottosezioni accessibili tramite il  menù in alto nella 
parte destra dello schermo: Descrizione del Piano, Obiettivi aziendali, Progetti, Obiettivi didattici. 
Tutte Å ÑÕÁÔÔÒÏ ÌÅ ÓÅÚÉÏÎÉ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÐÉÌÁÔÅ ÐÅÒ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÉÎÖÉÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏȢ 

5.5.1. DESCRIZIONE DEL PIANO 

Nella prima sezione andranno descritte la struttura del Piano e le correlazioni tra questo ed eventuali 
ÁÌÔÒÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÓÖÏÌÔÅ Ï ÐÒÏÇÅÔÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÍÁ ÃÈÅ ÎÏÎ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÔÒÁ ÑÕÅÌÌÅ ÐÅÒ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÓÉ 
richiede il finanziamento. CÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕÌÌÁ ÓÃÒÉÔÔÁ ÒÏÓÓÁ Ȱ%ÍÐÔÙȱȡ ÓÉ ÁÐÒÉÒÛ ÕÎÁ ÆÉÎÅÓÔÒÅÌÌÁ ÃÏÎ ÃÁÍÐÏ ÎÏÔÅȢ 

Attenzione: per questi due campi il salvataggio delle informazioni avviene automaticamente 

ÃÏÎÆÅÒÍÁÎÄÏ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ ÁÚÚÕÒÒÏ ÃÏÎ ÉÌ ÓÅÇÎÏ ÄÉ ÓÐÕÎÔÁ ᾛȟ ÎÏÎ Ãȭî ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÕÎ 

ulteriore salvataggio a livello di pagina. 

 

Figura 17  - Descrizione del Piano form ativo  

Se presenti, è possibile indicare in questa sezione anche eventuali altre attività formative che sono 
in qualche modo correlate al Piano ma non rientrano in esso, ad esempio perché svolte in anni passati 

o progettate per il futuro. Per aggiungere una nuova attività, cliccare sul pulsante azzurro con il ᾢ per 

ÃÒÅÁÒÅ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÒÉÇÁȟ ÃÏÍÐÉÌÁÒÅ ÔÕÔÔÉ É ÃÁÍÐÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ Å ÐÏÉ ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÃÌÉÃÃÁÎÄÏ ÓÕÌ 

pulsante azzurro con il segno di spunta ᾛ, come illustrato in Figura 18. 

 

Figura 18  - Altre attività correlate  

Una volta compilati tutti i campi, la schermata sarà come quella illustrata in Figura 19Ȣ &ÉÎÏ ÁÌÌȭÉÎÖÉÏ 
del Piano, sarà sempre possibile modificare qualsiasi delle informazioni inserite. Sarà anche possibile 
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ÃÁÎÃÅÌÌÁÒÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÒÉÇÈÅ ÄÉ ÔÒÏÐÐÏ ÎÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ Ȱ$ÅÔÔÁÇÌÉÏ ÁÌÔÒÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÒÒelate al Pianoȱ 

semplicemente cliccando sul pulsante rosso con la ᾟa fianco ad esse. 

 

Figura 19  - Esempio di descrizione  

5.5.2. OBIETTIVI AZIENDALI 

.ÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ /ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÁÎÄÒÁÎÎÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉ ÕÎÏ Ï ÐÉĬ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÉÎÔÅÎÄÅ 
raggiungere mediante il Piano di formazione che sta presentando. Idealmente, per ogni obiettivo che 
ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÉ ÐÏÎÅȟ ÓÁÒÁÎÎÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉ ÕÎÏ Ï ÐÉĬ Progetti formativi finalizzati al suo raggiungimento. 

 

Figura 20  - Obiettivi aziendali  

,ȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ î ÓÉÍÉÌÅ ÁÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ Ȱ$ÅÔÔÁÇÌÉÏ ÁÌÔÒÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
formative correlate al Pianoȱ ÄÅÓÃÒÉÔÔÏ ÎÅÌ § 5.5.1: per aggiungere un nuovo obiettivo, cliccare sul 

pulsante azzurro con il ᾢ per creare una nuova riga, compilare tutti i campi richiesti e poi confermare 

ÌȭÉÎserimento cliccando sul pulsante azzurro con il ᾛ(vedi Figura 21). 
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Figura 21  - Aggiungere un obiettivo aziendale  

Le informazioni inserite potranno essere modificate in qualsiasi momento ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÖÉÏ ÄÅÌ 
Piano. 

Sarà possibile cancellare un obiettivo aziendale semplicemente cliccando sul pulsante rosso con la 

ᾟa fianco ad esso. 

Attenzione:  se si conferma la cancellazione di un Obiettivo aziendale, saranno cancellati a cascata 
anche tutti i Progetti e gli Obiettivi didattici ad esso associati. 

 

Figura 22  - Obiettivo aziendale aggiunto  

5.5.3. PROGETTI 

I Progetti sono i macrointerventi, articolati in uno o più Obiettivi didattici, finalizzati al 
raggiungimento degli Obiettivi aziendali. Deve essere creato almeno un Progetto per ciascun Obiettivo 
Aziendale. 

Come illustrato in Figura 23, la tabella dei Progetti è inizialmente vuota, ma si riempirà man mano 
che cominceranno a essere salvati nuovi Progetti. Per ogni Progetto indicato nella colonna di sinistra, 
nella colonna di destra saranno indicati gli Obiettivi didattici ad esso connessi. 

Per aggiungere al Piano un nuovo ProgettÏȟ ÃÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ)ÎÓÅÒÉÓÃi ProgettÏȱ ÉÎ ÆÏÎÄÏ ÁÌÌÁ 
pagina. 



 

ρχ ÄÉ σω -ÁÎÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭ!ÖÖÉÓÏ υȾυό - 03/ 04/201 8 
Doc. n° SGA018_MUT_001 - Ed.Rev.:1.0 

 

Figura 23  - Tabella dei Progett i  

,Á ÍÁÓÃÈÅÒÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ Progetto si mostra inizialmente come quella illustrata in 
Figura 24. Man mano che si inseriscono le informazioni richieste, però, potrebbero comparire dei 
campi aggiuntivi, a seconda della necessità di inserire o meno informazioni addizionali. 

 

Figura 24  - Nuovo Progett o 

I campi che vengono visualizzati a schermo vanno tutti compilati obbligatoriamente, ad eccezione 
ÄÅÌ ÃÁÍÐÏ Ȱ2ÕÏÌÉ Ï ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅȱȟ ÃÈÅ î ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÏ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÓÅ ÉÌ ProgettÏ î ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÅÇÁÔÁ 
a Riconversione. I dati richiesti sono i seguenti 
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¶ Obiettivo aziendale:  ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅ ÄÁ ÕÎ ÍÅÎĬ Á ÔÅÎÄÉÎÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÃÈÅ ÉÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ 
è pensato per raggiungere; 

¶ Titolo Progett o: inserire il titolo del Progetto. Ai fini del monitoraggio si consiglia di stare 
attenti a evitare: 

o Doppi spazi; 
o Punti e virgola; 
o Trattini;  
o Caratteri speciali; 
o Titoli identici a quelli di Progetti già inseriti. 

¶ Descrizione del Progett o: una breve descrizione di massimo 500 caratteri; 

¶ Attività legata a:  scegliere, tramite un menù a tendina, uno dei seguenti valori: 
o Riconversione/nuove professionalità; 
o Politiche commerciali e organizzazione del lavoro (solo se il Piano è di comparto 

Creditizio-finanziario);  
o Smart working; 
o Nessun legame (nessuna delle voci precedenti). 

¶ $ÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁȡ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÍÐÏ î ÖÉÓÉÂÉÌÅ ÓÏÌÏ ÓÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ Ȱ!ÔÔÉÖÉÔÛ ÌÅÇÁÔÁ Áȱ î 
ÄÉÖÅÒÓÏ ÄÁ Ȱ.ÅÓÓÕÎ ÌÅÇÁÍÅȱȠ 

¶ Tipo di ruolo di uscita: ÖÉÓÉÂÉÌÅ ÓÏÌÏ ÓÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ Ȱ!ÔÔÉÖÉÔÛ ÌÅÇÁÔÁ Áȱ î Ȱ2ÉÃÏÎÖÅÒÓÉÏÎÅȾÎÕÏÖÅ 
ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉÔÛȱȟ Å ÓÅÒÖÅ Á ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÓÅ ÉÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ Á ÃÕÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ÒÉÃÏÎÖÅÒÔÉÔÅ ÌÅ 
risorse impegnate nel Progetto è tra quelli censiti da FBA o si tratta di un ruolo aziendale; 

¶ Titolo ruolo di uscita: ÓÅ ÉÌ ÔÉÐÏ ÄÉ ÒÕÏÌÏ ÉÎ ÕÓÃÉÔÁ î Ȱ&"!ȱȟ ÓÉ ÄÏÖÒÛ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅ ÔÒÁÍÉÔÅ 
menù a tendina uno dei profili professionali censiti, in caso contrario si dovrà inserire il 
titolo di tale profilo professionale; 

¶ Corso relativo allo smart w orking o fruito in smart working: questo campo è visibile 
ÓÏÌÏ ÓÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ Ȱ!ÔÔÉÖÉÔÛ ÌÅÇÁÔÁ Áȱ î Ȱ3ÍÁÒÔ ×ÏÒËÉÎÇȱȢ )ÎÄÉÃÁÒÅ ÓÅ ÌÏ ÓÍÁÒÔ ×ÏÒËÉÎÇ î ÉÌ 
contenuto degli Obiettivi didattici  o la loro modalità di fruizione (nel qual caso gli Obiettivi 
didattiÃÉ ÄÅÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÁÖÅÒÅ ÃÏÍÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ Ȱ&ÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Á 
ÄÉÓÔÁÎÚÁȱ Ï Ȱ!ÕÌÁ ÖÉÒÔÕÁÌÅȱɊȢ 

¶ ,ÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȡ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÍÐÏ î ÖÉÓÉÂÉÌÅ ÓÏÌÏ ÓÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ Ȱ!ÔÔÉÖÉÔÛ 
ÌÅÇÁÔÁ Áȱ î ÄÉÖÅÒÓÏ ÄÁ Ȱ.ÅÓÓÕÎ ÌÅÇÁÍÅȱȢ )nserire il numero di singoli lavoratori coinvolti 
ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ɉÌÅ ȰÔÅÓÔÅȱ Å ÎÏÎ ÌÅ ȰÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÉȱɊ; 

¶ Pari opportunità:  indicare se si tratta o meno di un Progetto di pari opportunità. Se si 
ÓÅÌÅÚÉÏÎÁ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ Ȱ./ȱȟ ÓÁÒÛ ÃÏÍÕÎÑÕÅ possibile indicare singoli Obiettivi didattici  come 
Obiettivi didattici  di pari opportunità;  

¶ Progetto con valutazione:  è possibile indicare se il Progetto non ha valutazione (nel qual 
caso nessuno dei suoi Obiettivi didattici  potrà averla), se ha una valutazione per Obiettivo 
didattico (nel qual caso per ogni Obiettivo didattico ÓÉ ÐÏÔÒÛ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÓÅ Ãȭî Ï ÍÅÎÏ 
valutazione, nonché variare forma di valutazione tra gli Obiettivi didattici ), o se ha una 
valutazione globale per Progetto (nel qual caso la valutazione sarà la stessa per tutti gli 
Obiettivi didattici del Progetto); 

¶ Modalità di valutazione dei risultati:  visibile solo se la valutazione è per progetto. Sarà 
possibile selezionare da un menù a tendina tra diverse tipologie di valutazione; 

¶ Descrizione di sistemi di valutazione dell' apprendimento:  visibile solo se la valutazione 
è per progetto. Si tratta di una finestrella con campo note; 

¶ Società di valutazione: vÉÓÉÂÉÌÅ ÓÏÌÏ ÓÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ Ȱ-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȱ î Ȱ!ÔÔÅÓÔÁÔÏ ÄÉ 
valutazione dopo prova di verifica rilasciato da orgÁÎÉÓÍÏ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏȱȢ Selezionare la società 
che effettuerà la valutazione da un menù a tendina che riporta tutti gli attuatori associati al 
Piano ÃÈÅ ÒÉÅÎÔÒÉÎÏ ÎÅÌÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ Ȱ3ÏÇÇÅÔÔÏ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ 5.) %. )3/ ωππρȱ; 
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¶ Certificato società di valutazione:  visibile solamente se è stata selezionata una società di 
valutazione. SÁÒÛ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÏ ÄÁÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÔÏÒÅ ÎÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ 
Anagrafica. 

IÌ ÃÁÍÐÏ Ȱ2ÕÏÌÉ Å ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅȱ serve a indicare i profili professionali  dei lavoratori che 
saranno coinvolti nel Progetto. Il campo è obbligatorio solamente se il Progetto è legato ad attività di 
riconversione/nuove professionalità, ma può essere compilato comunque per dimostrare la coerenza 
tra profili professionali e attività formative. 

Come per il ruolo in uscita, i ruoli in entrata possono essere scelti tra quelli censiti da FBA, e/o 
ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÓÅÒÉÔÉ ÒÕÏÌÉ Ȱ!ÚÉÅÎÄÁÌÉȱȟ specifici della propria impresa. 

0ÅÒ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ &"!ȟ ÃÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ!ÇÇÉÕÎÇÉ ÒÕÏÌÏ &"!ȱȢ 3É ÁÐÒÉÒÛ ÕÎ ÐÏÐ-up come 
quello illustrato in Figura 25. 

 

Figura 25  - Aggiungere un profilo FBA  

#ÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕÌÌÁ ÓÃÒÉÔÔÁ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÁ Ȱ3ÅÌÅÚÉÏÎÁ ÒÕÏÌÉȱ ÐÅÒ ÁÐÒÉÒÅ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ ÒÕÏÌÉ ÃÅÎÓÉÔÉ ÄÁ &"!ȟ ÃÏÍÅ 
illustrato in Figura 26. 

 

Figura  26  - Elenco dei profili FBA  

Selezionare i ruoli desiderati spuntando le caselle a fianco ad essi. Dopo aver selezionato tutti i ruoli 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉȟ ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÃÌÉÃÃÁÎÄÏ ÓÕÌ pulsante azzurro con il ᾛ in cima alla lista. 

Attenzione: ÎÏÎ ÃÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ3ÁÌÖÁ ÒÕÏÌÉȱ ÉÎ ÆÏÎÄÏ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÁÖÅÒ ÃÌÉÃÃÁÔÏ ÓÕÌ 

pulsante azzurro con il ᾛ, altrimenti i ruoli selezionati andranno persi. 

Dopo che i ruoli sono stati selezionati, e vengono visualizzati nel pop-up come illustrato in Figura 
27ȟ ÃÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕ Ȱ3ÁÌÖÁ ÒÕÏÌÉȱ ÐÅÒ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÌÉ ÁÌ Progetto.  
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Figura 27  - Salvataggio dei profili FBA  

0ÅÒ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÃÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ!ÇÇÉÕÎÇÉ ÒÕÏÌÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȱȢ 3É ÁÐÒÉÒÛ ÕÎ 
pop-up come quello illustrato in Figura 28. 

 

Figura 28  - Inserimento ruolo aziendale  

Indicare il titolo del ruolo, la sua finalità e fino a 5 delle sue attività principali. Una volta compilati 
tutti i campi necessari, cliccare su Salva. 

 

Figura 29  - Elenco dei ruoli in entrata  

Se si vuole cancellare uno dei ruoli in entrata del Progetto, basta cliccare sulla riga relativa e poi 
ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ con la finestra di dialogo che verrà presentata dal sistema. 
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Dopo aver salvato il Progetto, esso comparirà nella tabella dei Progetti. Per accedervi e 
visualizzarne o modificarne i dati, basterà cliccare sulla sua riga. 

 

Figura 30  - Visualizzazione Progett o inserito  

Dalla schermata illustrata in Figura 30, è possibile compiere tre azioni: modificare i dati del 
ProgettÏ ɉÃÌÉÃÃÁÎÄÏ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ-ÏÄÉÆÉÃÁȱɊȟ ÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÉÌ Progetto (ClÉÃÃÁÎÄÏ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ%ÌÉÍÉÎÁȱȟ 
ÓÏÌÏ ÓÅ ÎÏÎ ÃÉ ÓÏÎÏ /ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉɊȟ ÏÐÐÕÒÅ ÔÏÒÎÁÒÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ Progetti (cliccando sul 
ÔÁÂ Ȱ0ÒÏÇÅÔÔÉȱ ÉÎ ÁÌÔÏ ÎÅÌÌÁ ÐÁÇÉÎÁ). 
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5.5.4. OBIETTIVI DIDATTICI 

Gli Obiettivi didattici  sono le attività formative concrete organizzate nella cornice del Piano per i 
lavoratori delle imprese beneficiarie. Deve essere creato almeno un Obiettivo Didattico per ciascun 
Progetto. 

Come illustrato in Figura 31, la tabella degli Obiettivi didattici è inizialmente vuota, ma si riempirà 
man mano che cominceranno a essere salvati nuovi Obiettivi didattici . Per ogni Obiettivo didattico 
indicato nella colonna di sinistra, nella colonna di destra sarà indicato il Progetto a cui è collegato. 

 

Figura 31  - Tabella degli Obiettivi didattici  

Per aggiungere al Piano un nuovo Obiettivo didattico, bisogna in primo luogo selezionare il 
Progetto di riferÉÍÅÎÔÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÉÌ ÍÅÎĬ Á ÔÅÎÄÉÎÁ ÉÎ ÁÌÔÏȟ Å ÓÏÌÏ ÄÏÐÏ ÃÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ)ÎÓÅÒÉÓÃÉ 
/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏȱ ÉÎ ÆÏÎÄÏ ÁÌÌÁ ÐÁÇÉÎÁȢ 3Å ÓÉ ÃÌÉÃÃÁ ÓÕ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÓÅÎÚÁ ÁÖÅÒ ÐÒÉÍÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÏ ÕÎ 
Progetto, si riceverà il messaggio di errore di cui in Figura 32. 

 

Figura 32  - Messaggio di errore: Progetto non selezionato  

,Á ÍÁÓÃÈÅÒÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ /ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏȟ ÃÏÍÅ ÓÉ ÐÕĔ ÖÅdere dalla Figura 33, 
ÁÓÓÏÍÉÇÌÉÁ Á ÑÕÅÌÌÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ 0ÒÏÇÅÔÔÏȟ Å ÃÏÎÄÉÖÉÄÅ ÃÏÎ ÅÓÓÁ ÁÌÃÕÎÉ ÃÁÍÐÉ ɉÑÕÅÌÌÉ 
relativi alla valutazione e alle pari opportunità).  
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Figura 33  - Maschera per l'inserimento di un Obiettivo didattico  

I campi che vengono visualizzati a schermo vanno tutti compilati obbligatoriamente, eccetto quello 
degli attuatori (nel caso la formazione sia erogata da strutture interne) . I dati richiesti sono i seguenti: 

¶ Titolo Obiettivo didattico : ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ ÄÅÌÌȭObiettivo didattico. Ai fini del monitoraggio, 
si consiglia di stare attenti a evitare: 

o Doppi spazi; 
o Punti e virgola; 
o Trattini;  
o Caratteri speciali; 

¶ Descrizione:  una breve descrizione della struttura del corso, di massimo 500 caratteri; 

¶ Contenuto:  una breve descrizione del contenuto del corso, di massimo 500 caratteri; 

¶ Obiettivo didattico  con valutazione: è possibile indicare se Ìȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ha o meno 
ÕÎÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȟ Á ÍÅÎÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉ ÓÉÁ ÇÉÛ ÓÃÅÌÔÏ ȰÎÏȱ Ï ȰÓÉȱ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ Progetto; 

¶ Modalità di valutazione dei risultati:  visibile solo se lȭObiettivo didattico ha valutazione. 
Sarà possibile selezionare da un menù a tendina tra diverse tipologie di valutazione; 

¶ Descrizione di sistemi di valutazione dell'apprendimento:  visibile solo se Ìȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ 
didattico ha valutazione. Si tratta di una finestrella con campo note; 

¶ Società di valutazione: ÖÉÓÉÂÉÌÅ ÓÏÌÏ ÓÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ Ȱ-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȱ î Ȱ!ÔÔÅÓÔÁÔÏ ÄÉ 
ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÏÐÏ ÐÒÏÖÁ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÏ ÄÁ ÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏȱȢ 3ÅÌÅÚÉÏÎÁÒÅ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ 
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che effettuerà la valutazione da un menù a tendina che riporta tutti gli attuatori associati al 
Piano ÃÈÅ ÒÉÅÎÔÒÉÎÏ ÎÅÌÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ Ȱ3ÏÇÇÅÔÔÏ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÏ 5.) %. )3/ ωππρȱ; 

¶ Certificato società di valutazione:  visibile solamente se è stata selezionata una società di 
ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȢ 3ÁÒÛ ÁÕÔÏÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÏ ÄÁÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÔÏÒÅ ÎÅÌÌÁ Óezione 
Anagrafica. 

¶ Pari opportunità: indicare se si tratta o meno di un Obiettivo didattico di pari opportunità . 
.ÏÎ ÓÁÒÛ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÁÐÐÏÒÔÁÒÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÓÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ PÒÏÇÅÔÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÄÉÃÈÉÁÒÁÔÏ ÃÏÍÅ ȰÄÉ ÐÁÒÉ 
ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛȱȠ 

¶ Parametro di finanziamento: scegliere da un menù a tendina secondo i valori previsti dal 
ÔÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÖÖÉÓÏȢ 3Å ÁÎÃÈÅ ÓÏÌÏ ÕÎ ÍÏÄÕÌÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÈÁ ÉÌ ÐÁÒÁÍÅÔÒÏ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ 
Ȱ&ÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁȱȟ ÎÏÎ ÓÁÒÛ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÉÌ ÒÅÇÉÍÅ ÄÉ ÁÉÕÔÉ ÁÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 
(Regolamento (UE) 651/2014);  

¶ Tematica formativa:  scegliere da un menù a tendina il valore più appropriato. Nel caso il 
parametro di finanziamento fosse uno tra informatica e lingua straniera, questo campo sarà 
valorizzato automaticamente; 

¶ Durata:  indicare le ore e i minuti di durata seguendo il formato hh:mm. Attenzione:  usare 
ÓÅÍÐÒÅ ÁÌÍÅÎÏ ÄÕÅ ÃÉÆÒÅ ÐÅÒ ÅÓÐÒÉÍÅÒÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÏÒÅ ɉÅÓȢ ȰπρȡππȱɊȠ 

¶ Modalità formativa:  scegliere da un menù a tendina il valore più appropriato; 

¶ Numero edizioni:  inserire il numero di edizioni che si prevede di tenere del corso. A 
seconda della modalità ci sono i seguenti vincoli: 

o Aula: qualsiasi numero di edizioni; 
o Training on the job: un numero di edizioni pari al numero dei lavoratori in 
ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏȠ 

o Formazione a distanza: 1 sola edizione; 
o Partecipazione a seminari e convegni: qualsiasi numero di edizioni; 
o Project work: 1 sola edizione; 
o Coaching, tutoring e mentoring: un numero di edizioni pari al numero dei lavoratori 
ÉÎ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏȠ 

o Aula virtuale: qualsiasi numero di edizioni; 

¶ Beneficiari:  inserire il numero di lavoratori di ciascuna beneficiaria che parteciperà al 
ÃÏÒÓÏȢ 3Å É ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÄÉ ÕÎÁ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÁ ÎÏÎ ÐÁÒÔÅÃÉÐÅÒÁÎÎÏȟ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ȰπȱȠ 

¶ Attuatori:  ÃÌÉÃÃÁÒÅ ÓÕÌÌÁ ÓÃÒÉÔÔÁ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÁ Ȱ3ÅÌÅÚÉÏÎÁ ÁÔÔÕÁÔÏÒÉȱȟ ÓÐÕÎÔÁÒÅ ÌÅ ÃÁÓÅÌÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ 

agli eventuali attuatori del corso e confermare cliccando sul pulsante azzurro con il ᾛ. 

Una volta che tutte le informazioni necessarie sono state compilate, cliccare su Salva per aggiungere 
Ìȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÁ ÔÁÂÅÌÌÁȢ 0ÅÒ ÁÃÃÅÄÅÒÖÉ Å ÖÉÓÕÁÌÉÚÚÁÒÎÅ Ï ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÎÅ É ÄÁÔÉȟ ÂÁÓÔÅÒÛ 
cliccare sulla sua riga. 

Dalla schermata illustrata in Figura 34, è possibile compiere tre azioni: modificare i dati 
ÄÅÌÌȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ɉÃÌÉÃÃÁÎÄÏ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ-ÏÄÉÆÉÃÁȱɊȟ ÅÌÉÍÉÎÁÒÅ Ìȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ɉÃÌÉÃÃÁÎÄÏ 
ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ%ÌÉÍÉÎÁȱɊȟ ÏÐÐÕÒÅ ÔÏÒÎÁÒÅ ÁÌÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ Obiettivi didattici  ɉÃÌÉÃÃÁÎÄÏ ÓÕÌ ÔÁÂ ȰObiettivi 
didatticiȱ ÉÎ ÁÌÔÏ ÎÅÌÌÁ ÐÁÇÉÎÁɊȢ 

Attenzione: modificando o eliminando un Obiettivo didattico verranno cancellati tutti  i dati 
eventualmente inseriti nella sezione Piano finanziario (cfr. § 5.6). Il sistema visualizzerà una finestra di 
dialogo chiedendo ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȢ 
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Figura 34  ɀ Esempio di  Obiettivo didattico inserito  
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5.6. PIANO FINANZIARIO 

La sezione Piano finanziario è divisa in quattro sottosezioni separate, accessibili tramite un menù 
ÏÒÉÚÚÏÎÔÁÌÅ ÎÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÓÔÒÁ ÁÌÔÁ ÄÅÌÌÏ ÓÃÈÅÒÍÏȡ 2ÅÇÉÍÅ ÄȭÁÉÕÔÉȟ $ÅÔÔÁÇÌÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÅȟ 4ÁÂÅÌÌÁ ÖÏÃÉ ÄÉ 
spesa, Riepilogo e invio. 

5.6.1. 2%')-% $ȭ!)54) 

,Á ÐÒÉÍÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȟ Ȱ2ÅÇÉÍÅ ÄȭÁÉÕÔÉȱȟ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÐÉÌÁÔÁ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ se nella 
sezione Piano formativo è stato aggiunto almeno un Obiettivo didattico (cfr. § 5.5.4). Se si prova ad 
accedervi prima di aver inserito un obiettivo didattico, sarà visualizzato il messaggio di errore 
illustrato in Figura 35.  

 

Figura 35  - Piano finanziario non disponibile  

Se invece nel piano è presente almeno un Obiettivo didattico, la schermata sarà simile a quella 
esemplificata in Figura 36, composta da: 

¶ Un riquadro per ogni impresa beneficiaria del piano, con quattro informazioni: 
o )Ì ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÓÔÉÍÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏȟ ÏÖÖÅÒÏÓÉÁ ÉÌ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÔÒÁ ÉÌ ÐÁÒÁÍÅÔÒÏ 

di finanziamento degli obiettivi didattici, la durata del corso e il numero di 
dipendenti della beneficiaria in formazione; 

o )Ì ÐÌÁÆÏÎÄ ÒÅÓÉÄÕÏ Á ÖÁÌÅÒÅ ÓÕÌÌȭ!ÖÖÉÓÏȟ calcolato tenendo conto degli altri piani 
ÉÎÖÉÁÔÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÃÏÍÐÁÒÅ ÃÏÍÅ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÁ; 

o Il numero di ore di formazione totali previste nel piano per i suoi dipendenti; 
o Un campo in cui inserire il valore del finanziamento richiesto. Il valore del 

finanziamento richiesto può essere superiore a ÑÕÅÌÌÏ ÓÔÉÍÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏȟ ma non del plafond rimanente complessivo delle beneficiarie 
del piano o del finanziamento stimato complessivo del piano. Attenzione: per 
inserire o modificare un importo, selezionare il numero presente nel campo, 
cancellarlo e inserire il nuovo valore.  

¶ UÎ ÒÉÑÕÁÄÒÏ ÆÉÎÁÌÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÓÏÐÒÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÉÁÎÏȢ 

¶ Un campo per la scelta del regime di aiuti da rispettare. 
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Figura 36  - Schermata del regime di aiuti  

Si può scegliere tra due diversi regimi di aiuti: regime di aiuti alla formazione, normato dal 
Regolamento (UE) 651/2014, e regime de minimis, normato dal Regolamento (UE) 1407/2013. 

Se si sceglie il regime di aiuti alla formazione senza aver compilato la sezione sugli Effetti di 
incentivazione, oppure in presenza di obiettivi didattici di formazione obbligatoria, il sistema 
ÉÎÄÉÃÈÅÒÛ ÃÈÅ Ãȭî ÓÔÁÔÏ ÕÎ ÅÒÒÏÒÅ Å ÎÏÎ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÛ ÄÉ ÐÒÏÓÅÇÕÉÒÅȢ #ÏÍÐÉÌÁÒÅ ÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÓÕÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÉ 
incentivazione e/o rimuovere gli obiettivi didattici di formazione obbligatoria  prima di andare avanti. 

In caso di scelta del regime di aiuti alla formazione, si potrà passare direttamente alla schermata 
ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÃÌÉÃÃÁÎÄÏ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ3ÁÌÖÁ Å ÐÒÏÓÅÇÕÉȱ ÉÎ ÆÏÎÄÏ ÁÌÌÁ ÐÁÇÉÎÁȢ 

In caso di scelta del regime de minimis, invece, occorrerà prima dichiarare, per ogni impresa 
beneficiaria, tutti gli importi ricevuti negli ultimi tre esercizi fiscali secondo il regime de minimis 
ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Å ÄÁ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÄ ÅÓÓÁ ÃÏÌÌÅÇÁÔÅȢ In questo caso nel riquadro di ciascuna 
ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÁ ÃÏÍÐÁÒÉÒÛ ÕÎ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ)ÍÐÏÒÔÉ ÄÅ -ÉÎÉÍÉÓȱȟ ÃÏÍÅ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÏ ÄÁÌÌÁ Figura 37. Sarà inoltre 
obbligaÔÏÒÉÏ ÃÁÒÉÃÁÒÅ ÉÎ ÆÏÒÍÁÔÏ ȢÐÄÆ ÌȭÁÕÔÏÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÏÒÔÉ ricevuti, concessi e richiesti 
secondo il regime de minimis ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÔÒÉÅÎÎÉÏ ÄÁ ÔÕÔÔÅ le imprese beneficiarie del piano (a firma dei 
rispettivi legali rappresentanti o delegati). In caso di più documenti separatiȟ ÌȭÕÔÅÎÔÅ ÄÏÖÒÛ ÕÎÉÒÌÉ Á 
formare un singolo file. 
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Figura 37  - Regime "de minimis " selezionato  

#ÌÉÃÃÁÎÄÏ ÓÕÌ ÐÕÌÓÁÎÔÅ Ȱ)ÍÐÏÒÔÉ ÄÅ -ÉÎÉÍÉÓȱ ÄÉ ÕÎÁ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÁȟ ÓÉ ÁÐÒÉÒÛ ÉÌ ÐÏÐ-up illustrato in 
Figura 38. 

 

Figura 38  - Tabella importi " de minimis "  






















